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Prot. n. 391/2026 

 

Roma, 06/07/2026 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 

Al Ministro dell'Economia e delle Finanze 

Al Ministro per la Pubblica Amministrazione 

Ai Presidenti dei Gruppi Parlamentari di Camera e Senato 

Oggetto: Richiesta di chiarimenti applicativi sulla Flat Tax al 15% per i dipendenti pubblici e 

adeguamento del valore dei buoni pasto a € 10,00 

Egregio Presidente del Consiglio, 

Egregi Ministri, 

Onorevoli Presidenti dei Gruppi Parlamentari, 

La scrivente Organizzazione Sindacale FGU GILDA richiama la Vostra attenzione sulla necessità di 

garantire la piena ed uniforme applicazione della disciplina introdotta dall'articolo 1, comma 237, 

della Legge 30 dicembre 2025, n. 199, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 30 dicembre 

2025 ed entrata in vigore il 1° gennaio 2026. 

La previsione dell'imposta sostitutiva del 15% sul trattamento economico accessorio del personale 

non dirigente delle Pubbliche Amministrazioni rappresenta uno dei pochi interventi di carattere 

economico destinati ai dipendenti pubblici, categoria che negli ultimi anni ha subito una significativa 

erosione del potere d'acquisto a causa dell'inflazione e del costante incremento del costo della vita. 

Tuttavia, a distanza di oltre sei mesi dall'entrata in vigore della norma, permangono rilevanti dubbi 

interpretativi e applicativi che stanno determinando un'applicazione disomogenea della disciplina da 

parte delle amministrazioni pubbliche, con il concreto rischio di vanificare gli effetti che il legislatore 

aveva inteso riconoscere ai lavoratori. 

Si rende pertanto necessario un tempestivo intervento del Governo volto a: 

1. emanare una circolare interpretativa unitaria, d'intesa tra il Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, il Dipartimento della Funzione Pubblica e NoiPA, rivolta a tutte le Pubbliche 

Amministrazioni; 

2. chiarire in maniera definitiva le tipologie di compensi accessori assoggettabili all'imposta 

sostitutiva del 15%; 

3. definire procedure uniformi per l'applicazione della misura da parte degli uffici stipendiali; 
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4. evitare disparità di trattamento tra i lavoratori appartenenti ai diversi comparti della Pubblica 

Amministrazione; 

5. garantire la piena operatività della misura già per l'anno in corso; 

6. assicurare il riconoscimento degli eventuali benefici non applicati dalla data di entrata in 

vigore della norma, evitando qualsiasi pregiudizio economico ai lavoratori interessati. 

Si ritiene, altresì, non più rinviabile un intervento volto ad adeguare il valore nominale dei buoni 

pasto ad almeno € 10,00, anche alla luce dell'innalzamento del relativo limite di esenzione fiscale 

previsto dall'articolo 51 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi. 

L'attuale valore del buono pasto non rispecchia più il reale costo sostenuto quotidianamente dai 

lavoratori per la consumazione del pasto durante l'attività lavorativa e non costituisce più un adeguato 

strumento di tutela del potere d'acquisto. 

Per le amministrazioni dotate di autonomia finanziaria e contabile, quali le Università, gli Enti 

Pubblici di Ricerca e gli altri enti del comparto dotati di autonomia di bilancio, tale adeguamento 

potrebbe essere sostenuto mediante risorse proprie, senza determinare nuovi o maggiori oneri a carico 

del bilancio dello Stato. 

Le richieste formulate rappresentano interventi concreti, sostenibili e immediatamente attuabili, 

capaci di valorizzare il personale della Pubblica Amministrazione che quotidianamente garantisce il 

funzionamento dei servizi essenziali per cittadini, imprese e istituzioni. 

La scrivente Organizzazione Sindacale resta disponibile ad ogni utile confronto istituzionale 

finalizzato all'individuazione di soluzioni condivise e rinnova la richiesta di una specifica audizione 

presso le competenti sedi governative e parlamentari. 

Confidando nella sensibilità del Governo e del Parlamento verso le legittime aspettative dei 

dipendenti pubblici e in un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

Il Coordinatore Nazionale della Federazione Gilda Unams 

Vito Carlo Castellana 

 


